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LEGGE BANCARIA 
S E N A T O D E L R E G N O 

Pn siderite F a r i n i 
Seduta del 8 agosto 

•premieri la discussione rtj-1 riordinamentoi 
istituti di emissione all'artìcolo primo.' : 
iiiflft', a nnmedelia minoranza dèll'ufficioi 
'ali1, dichiara che allo scopo di non pro-I 
il eccessivamente la discussione, la mi-! 
si, per quanto le dolga di non insisterei 

liti i suoi ertiendamenti destinati a mi i 
-e la lea-sre, tuttavia non può noti tener; 
delle dichiarazioni d'impegno presti'iti] 
es|i!icitn dal ministero. Perciò dichiara 
in della minoranza,, dell,', ufficio ceiUKale 
un insìste negli emendamenti fino fal­
li sul quale,'trattandosi dì questione 

le invocherà una risoluzione dal Sonato. 
pi rhi- il Senato terrà conto del buon vo-
tel a minoranza. 

inni, relatore, alle dichiarazioni della I 
mi»! non ha nulla da aggiunsero. Essa 
fina l'opinione della maggioranza GnG gì' 
iilamenti non erano indispensabili, 
HUltti risponde a Blaserta essere molto 
Sia' iirevede.rfl gli utili e le perdite della 
SJil'Iialfa ; alcune perdite furono previ-
aita leHfre che f irnisce anche i mezzi 
iniirarvi. Le Banca d'Italia farà le sue 
i»m\ sopra la falsariga della Banca Na­
if1, \\\ ci'Hdizioni più favorevoli, e se 
«iw Wi - Banca Nazionale", bene ammi­

si ("i! à avere come essa dei periodi ili 
Sii» Risponde a Rossi A., non credere 
che il direttore sia nominato dal go-
Iierchè questo assumerebbe troppa re-

i b i l ì i à . 

Hl'iirovano quindi, dopo br<jvi dichiara­
li! tó'sifi .4., g ì ar. 2 e 3. 
pi ni-sei'vftzioiiì di Pterantoni sull'art, 6 
istillile Grimaldi si approva l'articolo 
nireessivi 1 e 8. 

WmH all 'art. 9 svolge l'emendamento se 
•il cui sani determinala entro it limite di 
Bimio dilla circolazione ta quantità dei 
|tit lasciata come scorta a ciascun istituto 
ì burnito con altri biglietti dei propri, è 
istituire i logori e danneggiati, e saran-

licrniiiiHie le norme per controllare l'uso 
•iwti biglietti. 
TO distingue tra la scorta' di"cassa e la 
I-che è costituita dai biglietti che non 
In ancora la spendibilità [bene) .Constala 
Itituiaituente il Governo e la minoranza 
Btiiiicorili e lo attestano le do hiaiazion 
lisn dui ministro del tesoro più rassicu­
r i quelle di Boecardo 

Lamperttco osserva .prie gli emendamenti 
della minoranza dell'ufffèio centralo non sonò 
necessari poiché trovano già una conferma 
nella leagO. 

Osserva inoltre che non è possibile stabilire 
a priori la guajititèidélla: scota... ' 

Barsanil, relatore, crede con la minoranza, 
che la determinazione debba farsi, ma sarebbe 
improvvido e pericoloso farlo nella legge. 

Il limite massimo del quinto, proposto dalla 
minoranza, è empirico. V niior. Pina» si ira: 
patir! delle conseguenza degli abusi, ma anche 
i duecentoventi milioni di circolazione abusiva 
con i biglietti di scorta, cioè il quinto, pos­
sono impaurire. 

Grimaldi rileva che il dissenso tra il mi-i 
nlstero e la minoranza della commissione con­
siste in ciò, che il ministero consente che la 
scòrta deve essere limitata, ma non nella log­
ge, come vuole la minoranza, bensì nel decretò 
daeeonvertìre in lègge. 

Finali Insiste .nelle sue considerazioni. 
Il Presidente: Si procederà ora alla vota­

zione dell' emendamento della minoranza del­
l'ufficio centrale.. 

Dopo prova e controprova non è approvato.i 
Si approva quindi l'art. 9 del progetto mi-1 

nisteriaie. 
Costa parla intorno all'articolo 10 e chiede 

spiegazioni intorno ad alcuni dubbi di inter­
pretazione, i 

Brambilla propone un emendamento per ri­
durre la'tassa di circolazione all'uno per mille, 
con conseguenti modificazioni. 

Sollecita I' approvazione del provvedimento 
che recherà grauds aiuto all'economia nazio­
nale. 

Bossi A. dichiara che la minoranza ritira 
il suo emendamento e che egli associasi allo: 
emendamento Brambilla. 

Grimaldi dimostra che non è il caso di ac­
cettare questa proposta che farebbe perdere 
all'erario dieci milioni. Rileva chequesta legge 
riduce questa tassa ora dell'fUiio e cinquanta 
"pér'c'éh'toj'all'uiiò'peV cónto. Non crede la 
riforma tributaria debba cominciare col far 
perderà all'erario 10 milioni. 

Posto ai voti l'eniendamentoBrambllla non 
'è approvato ed approvatisi gli art. 10 e 11. 

Respinti altri emendamenti si approvano 
l'art. 13 del testo ministeriale ed il succes­
sivo art, 14; 

Levisi la seduta. 

IL PRINCIPE DI NAPOLI 
e*- OMrjo-tz 

(DALLA Gazzella Piemontese) 
Può spulcerò a taluni che il Principe di Na­

poli vada ad assistere alli manovre autunnali 
d Il'esereito germanico neli'Aisaz a-Loreua.: 

Ma havvi forse un solo uomo politico il quale, 
oerebbe dire che essendo intervenuto u.t in­
vito dell'impeiatore di Germania il Re d'Ita­
lia avrebbe dovuto declinarlo perchè la cosa 
sarebbe stata malamente accolta in: Francia? 

Che si dica: « Vedete quale posizione ci è 
fatta dalla triplice al eanza,», lo comprendia­
mo, ma essere alleati di uno Stato, essere ob-
b igaii da un tiattato ad accorrere m suo aiuto 
se esso fosse aggredito nell'Àlsazta-Loreua e 
P'»ì affacciare degli scrupoli per intervenire a 
delle manovre che abbiano luogo in qoekteis 
ritolto, ciò non è serio. 

Pensiamo alle conseguenza che un rifiuto 
potrebbe avere; e da un altro lato domandia­
moci: Che gratitudine ci avrebbe la Francia? 

Il rifiuto non avrebbe certamente per effetto 
di troncare l'alleanza che ci lega non solo alla 
.Germania, ma ezìanìio nll'Austria-Ungberia; 
ma certo è che .1 legami colla Germania non 
sarebbero più,così intimi e cordiali cotue sono 
stati finora, sarebbe ben cieco chi'non'Vedess» 
di quanto la nostra influenza in Europa ver­
rebbe a scemare. Basterebbe alla Germania 
mostrarsi più cedevole e più benevola verso 
il Vaticano perchè noi avessimo a sentirne ili 
contraccolpo., 

Che ci gioverebbe poi il rifiuto dirimpetto! 
alla Francia?. 

Ne abbiamo avuto un saggiane! 1889. 
Coloro ,i quali pastano per essere bene in-, 

formati raccontano che quando nella prima­
vera di quell'anno il re Umberto andò a Ber­
lino a restituire all'imperatore la visita fatta­
gli in Roma nel 1888, Sua Maestà Imperiale 
espresse il desiderio che il Re lo accompa­
gnasse In una visita a Strasburgo. Sarebbe in 
seguito ad un colloquio del Orispi, allora mi­
nistro, col,prìncipe di, Bisroarck che la visita 
non ebbe luogo. 

Se il fatto è vero, convien dire che ,il. Ori­
spi fi-ce allora della politica di sentimento, 
come fece poco tempo appresso quando abolì 
le tariffe differenziali, sperando segretamente 
ohe la Francia avrebbe fatto altrettanto. 

Come ci attestò essa la sua gratitudine? 
Prima che cadesse l'anno, il Governo ita­

liano notificò allo Potenze firmatarie dell'atto 
generale della Conferenza di Berlino de! 1878 
il famoso trattato firmato da Menelik il 2 mag­
gio e ratificato dal Re Umberto il 25 settem­
bre seguente; in base del qual trattato il ro 
d'Etiopia, come è noto, acconsentiva (art. 17) 
a servirsi dei buoni uffizi del Re d'Italia per 
tutte le sue relazioni colle altre Potenze e co­
gli altri Governi. 

Più tardi si seppe che Menelik contestava 
quest'artìcolo; ma allora, cioè nell'ai] tritino-de! 
1880, lo sì ignorava in Europa. 

Ebbene tutte le Potenze fecero atto di ade­
sione - la Francia eccettuata. 

Essa fece una quantità di obbiezioni : Me­
nelik nei mese di maggio era esso in comli-
zone —- e per consegue za aveva il dirifcio 
di firmare un trattato che impegnava tutta 
q lauti l'Abissiii'a? Poiché era detto che il 
trattato italo-ettoptco era stato firmalo il 2 
maggio da Mene ìk e ri,lift alo il 25 settembre 
daUinberto,aveva proprio avuto luogo lo scam­
bio delle ratifiche, senza il quale la sanzione 
ilei due sovrani era illusoria, oppure si trat­
tava di un testo rivestito soltanto di una san­

azione unilaterale e che aspettava ancora quella 
dell'altra parte? f 

Fossero o no fondate queste obbiezioni, il 
! fatto è che queste potenze non ce le' affac­
ciarono , K Francia si rifiutò di dare la sua 

Ita lesione al trattato - e ancora di recente il 
li nostro ministro degli esteri annunziava! in 

Parlamento che Menelik avendo scritto leU 
tere ai sovrani o rapi di Governo per dir' 'v 
rare che non accettava l'art. 17 del trapalo 
di Uccialli, tutti i sovrani respinsero quelle 
lettere, perchè avrebbero dovuto riceverla 
per il canale della Corte d'Italia. Non .sap-j 
piamo che còsa rispose |l Governo francese] 
sappiamo sólo che non-!respitìse la lèttera à 
lui Indirizzata. 

VorrasSi eglr d'ir*-che non 'basta questo! 
solo incidente per dimostrare che; coinè* già 
attempi di t Orispv cos'i anche"oggi la Fraìi-i 
eia non è. animata da sensi benevoli verso di 
noi?i 

Se non avvennero incidenti rumorosi frai 
Governo e Governo, diciamolo pure; glie per­
chè i ministri degli esteri succeduti al Orispiì 

isi imposero per norma di evitare quanto più) 
ipossibile'ognì froissenienl coi nostri vicini.: 
E anche ultimamente, quando, all'indomani' 
delle'dimostrazioni:di affetto testimoniate al-! 
l'esercito francese nell'inaugurazione dell'Os-1 

sario di Palestre, vi: furono degli ufficiali di! 
quell'esercito i quali fecero ingiuria alla me-' 
moria di Vittorio Emanuele «revocandogli il 
grado di caporale», il nostro Governo non' 
si astenne G-SO da! sollevare un incidente, 
chiedendo al: Governo francese se quegli' uffi­
ciali fossero stati puniti? Noo:.era del resto il 
Governo francese che doveva ' prendere 1' ini­
ziativa ?,L'on. Brin si contentò di rispondere 
ad un'interrogazione alla Camera che l'ope­
rato degli «ufficiali francesi » non ci riguar­
dava. 

A malgrado di tutto ciò, non esitiamo a 
dire che se fosso stato possibile scansare uri 
incidente «irritabile», come è quello indub­
biamente dell'andata del Principe ereditario a 
Metz ne saremmo stati lieti. Ma ripetiamo, 
una volta avvenuto H invito imperiale^ se lo 
si fosse decimato, la noiì'ra posizione verso la 

ferendo'piuttosto che lo Stato sequestri Te'loro 
proprietà, . 

FRANCOFORTE, 8. — Da fonte autorevole 
si conferma che il ministro delle finanze, di­
chiarò che l'introduzione dèlia tassa stilla ope-
razleni'.ìi borse è un provvedimento reso ine-
vitabile'da'lla attuale situazióne.; 

BUCAREST, 8. — La Gazzella Uffleiale 
annunzia che fino ad oggi a Bralla sono stati 
constatati 58 casi di malattia.eholsrifurme'-cori 
4 decessi. . , ; : 

A'SuJittà 34 casi con 5 decèssi. 
BUENOS, ATRES, 8. = hi maggior parte 

'dèlie provinole sono ora perfettamente tran­
quille. ' ' ' : . ' 

Credesi che la rivolta sia quasi terminata 
perchè i rad cali hanno ricevuto ciò che desi' 
doravano.-

ZURIGO, 7. •=• Riapertasi la seduta^ | per 
fissare l'ordine del giorno, sì rileva, 'deplo­
randocene là questióne agraria non figura nel­
l'ordine del'giorno: : 

Si.propone di aggiungerla vistane T irtìpOr-
taoza. o'-'n" 

La proposta è approvata a grande maggio­
ranza di voti. 

I delegali francesi pongono la questione se 
non debbasi aggiungere%lP'ordinal'dèl' giorno 
la questione delio sciopero generale. . ' 

La proposta è approvata a: grande maggio­
ranza. 

Poscia la seduta fu chiusa. 

in se .ne saie..i\ 
svaotaggiats' l < ne sarebbe svaotaggiats' j.Cl nostra posizione 

verso la Germania. A !j„rfr>to punto non sì 
poteva esitare ad aceett;*-»*éhYnvito. So si trovò 
modo di eluderlo nel 18j Ist'm sarebbe stato 

,ù possibile nel 1893. I dìv 
t=r» ,: Diplomatico. 

pra piv 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 7. — (Camera del Comuni)..,— 
Grey rispòndèiido all'interrogazione per la que­
stione allo sgombero ilall'Egitlo/lice che evvi 
nessuna ragione di fare una nuova dichiara­
zione in proposito, 

LONDRA, 8. — I proprietari delle miniere 
di Duthaio si rifiutano di aumentare ì salari 
e chiedono un arbitrato che probabilmente i 
minatori nfiutermno. 

LONDRA, 8. — Un Yacht a vela con tra-
morosi tiMirtsi.es si sommèrse presso Aberavoo 
(Paese di Galles). Vi è una ventina di anne­
gati, 

: MADRID, 8. = I viticoltori di parecchie prò 
vincii tennero do le riunioni e decìsero dì ri­
fiutarsi a pagare la nuova tassa sui vini, pre-

LE1 RELAZIONI COMMERCIALI 
r , u s s o - t ( e d e s c h e 

Scriva la «Cronaca Verdi; » : 
Ora chfì fra la OeVnjania1 e la Russia è co­

minciata là guerra di tariffe, crediamo utile» 
per offrire un* idea della perturbazione che 
nella vita economica dei due paesi una tal 
guerra può cagionare, d'indicare alcune cifre 
relative ai commercio che v'era fra essi.. 

Nel 1891, l'importazione dei prodotti tede-
velai in Russia raggiunse il valore di.350 mi' 
(ioni di lire. 

t principali articoli erano i metaili, lire 
158,750(000; le macchine industriali più d i l T 
milioni di lire; i prodotti chimici e farinaceir-
fci, 25 milioni ; le droghe più di 21 milioni; 
le sole 20 milioni; le lane e i cotoni 27 milio­
ni tì mezzo. 

L'esportazione della Russia in Germania a-
se^se nello stesso anno a un totale di 887 mi1-
tioni e olezzo. 

In questa somma i cereali entravano pei* 
4T0 milioni di lire; il (ugnarne per 112 inilionì 
e me/Z"; gli animali, il bestiame e i prodotti 
animali per 67 milioni e mezzo, 

Geme tutti sanno, il dazio sulle merci russe 
che s'importeranno in Germania sarà aggra­
vato dèi 50 O/o. 

Dal canto suo il governo russo aumenta pro-
perzioimlmente la tariffa massima. Quest'au­
mento è giustificato dai fatto che la tariffa 
massima russa non va oltre i duzii del 30 0/0, 
mentre la tariffa differenziale tedesca sui ce­
reali, la quale ò in vigore da due anni, ha 
dazi di 42 0/o-

APPENDICE W 
del Comune - Giornale di Padova 

M 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

D I G. J E R A N T I 

(Pi'tijii'iciiì riscrviilìi) 

Usa g| idava la morte a centellini. •>' 
Viveva egli soffrire? Ebbene, se^quello era l'ultimo 

masugijo d'affetto verso la NinaS soffrisse pure fino 
| estremo. ' 

Efa indiffererite? 
allora, sapesse la notizia del tradimento, dopo 

P l'urte raffinata dell'astuzia gliela aveva ingigantita. 
| - Dunque? - feceOan.didi - volete parlare? E chi 
i*'tostai? ehi era? 
jUsa prese una posa birichina; s' avanzò verso Cau­
ri e'ì si pose in faccia, alzò la destra verso di lui e, 
fttmìolo alle spalle raeutr'egli la fissava negli occhi.: 

~- Ma non ricordate nulla voi?- gli dissei- Non ri-
™'e le lunghe sedute all' Isola di Caprera prima 
' « r o matrimonio? Ebbene fatevi venire! in mente 

">»ici di allora: Franchi, Guglielmi e.... 
• Guido Mariani!... - continuò Candidi - Volete 
r<> di lai? Ah ! ah i ah! no» è possibile!... 

j E come l'idea gli avesse infuso un senso di ilarità, 
rio si pose a ridere in faccia alla Lisa, 
l'biche Marchini rideva oon Candidi, ma ,il buon 
i ° per essere così allegro aveva dovuto ricorrere 

ad un altro ricordo : quello del famoso quinto di vino, 
bevuto sempre-, senza aumentat i la misura,dal. giova­
notto che, in siinìl modo, si lasciava a quei di nume­
rare i denari in saccòccia.' : ' 

•= Non ridete più, cari mìei - fece la Lisa - non 
ridete più; vai mealio prestarmi attenzione... 

— Coni'? perchè? 
— Ohi li bo visti io in istretto colloquio stasera 

assieme, all'angolo d'una via; e lei piangeva e lui spa­
simava e tutti e due mormoravano parole, che non ho 
potuto compiendere. Sono le Ala dnterrotte ebe^si ri­
prendono e si intrecciano per portar a termine l'ordito. 
OBI bisognava essere ciechi per non accorgersi che Mâ  
riani era lo spasimante di Nina.,. Quanti sospiri non 
ha egli emessi a\risqla,di. Caprera? E poi e poi ? 
Nei dì delle vostre nozze, Candidi, nel momento';• della 
vostra partenza, non. l'avete visto' voi? Egli era là, alla 
stazione, che guardava alla Nina.i cogli occhi rossi di 
pianto... Poveretto Iute . . . poveretto anche voi! 

— Via... tacete... .basta.., non; parlate così - fece 
Candidi e corrugo la fronte ed abbassò la testa. 

Doveva egli credere? 
Le parole di Lisa Marchini erane ispirate dalla ve-

rità o dalla gelosia ? 
Erano giusti i fatti ? 
Nella mente di Candidi i sospetti prendevano forma 

e sostanza e ad aumentarli valeva1 la coscienza del pro­
prio peccato verso la buona .Ninaj... 

Ohi ch'ella lo avesse tradito ? !No.... no..., non era 
possibile !.., 

Mentre gli amantìe l'inconscio marito s'erano mes­
si tutti in silenzio pensando, fu. suonato alla porta di 
casa Marchini. 

«- Chi è? - fece il sor Felice saltando quasi di scat­
to in piedi - Ohi è a quest'ora? 

— La, notte delle sorprese questa - rispose la Lisa 
al marito che»andava ad aprire. 

Mentre Felice- scendeva in sospetto le scalè, Lisa 
rimasta sola'Con Candidi] 

— Ti sei -convinti,? gli fece avvìcinandosegli. 
Caldo non rispose. . 
— Oh 1 perchè rimani afflitto così? -riprese la don­

nina accarezzando lievemente I capelli dell' amante -
non son io qui, io che ti amo e ti consolo? 

— Taci... via... basta - rispose Candidi; respingen­
do la Lisa e rimettendosi quindi al suo posto a testa 
china, muto, pensoso. I 

La Marchmi.era riinasta dinanzi'a lui un po' sor­
presa di quel contegno ; indi, come nuove idee le ve­
nissero pel capo; guardava con una cert'aria di trionfo 
e col.sorriso sulle labbra, all'amante. 

Frattanto a pianterreno s'udiva Felice Marchini, dopo 
un oh ! molto di sorprèsa, borbottare delle parole' tron­
che e guardinghe, colile ehi teme, parlando, di dir cose 
che per avventura possano compromettere. 

Su per io scala, che, mettevano all'appartamento dei 
Marchini; si trascinava quasi a stento Beppe Franchi. 

Quando egli mise jil piede nella stanza dov'erano 
Candidi e la Lisa, tutti e due sussultarono come per 
paura. 

Candidi'era impallidite; 
Da parecchio tetrip-i egli non aveva veduto Beppe 

Francai: Sapendosi1 ci Ipovole ' egli sentiva di non poter 
resistere allo-sguardo» indagatore del buon Fianchi. 

Questi nou'Jsi pei (lette! in ehlelcchìere ; ma, po­
stosi dinanzi alla Lisa ed a Candidi, colla severità dt 
un giudice : 

•= Oh! sentiamo un po' signori - egli disse - sen­
tiamo un po': chi ha tolpa del fatto di quest'oggi? 

=» Che? che? viene sempre.lei, quando ci sono 

delle novità ? - rispose la Lisa - E di qual fatto intenda' 
parlare? 

Franchi atteggiò le labbra ad un sorriso di di­
sprezzo. 

— Voi lo sapete, Lisa, non c'è gran che da spiega­
r e : siete qui, uniti, vicini l'un l'altro, dovete pure in-

Jteressarvi alle novità, quantunque queste - aggiunse ' 
Franchi (issando Carlo Caudidi - non sappiano per nulla 
commuovervi'. 

— E di! cosa, in grazia, di cosa ci si deve commuo­
vere? della Nina,'che fugge di casa, abbandona il 
marito, e ' s i ferma sui canti delle vie per conso­
larsi ? 

Alla risposta di Lisa Marchini, Beppe Franchi''frèP 
mette di sdegno. 

— Ahi. voi aggiungete-gli "insulti - disse - V o i ? 
voi.?.E*chi! vi può tollerare? Soltanto un uòmo come 
codesto, il'quale non sa|, non può ribellarsi allo offese 
che si lanciano sull' innocente ? 

Franchi1 aveva;: oolla mano tèsa, indicato a Carlo 
Candidi ; questi non seppe rispondere. 

Lisa Marchini lo guardò: provò un'sentimento d'ira' 
contro quell'uomo che si manteneva così inerte rim-
potto ad uri rimprovero e.' 

—- Permettete, Franchi - ella fece - io non c'etìtro,1 

anzi noi ndn ci entriamo. Parlo per me-; parlo per il 
mìo marito! E com'è che voi vi prendete tanto a cuore 
la Nina? come.... 

Lisa stalva peri continuare, ma Franchi •oòn'Tiit'gé-' 
sto la interìruppe. 

Egli era ancora in piedi nella sua posizione di pri­
ma: aveva gli occhi infiammati, il viso rosso; si cre­
deva facesse uno sforzo per respirare. 

Continua) 
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QIQRNOJPERJHORNO 
Il telegrafo ci manda quasi giornalmente 

notizie sul lavoro del Comitato dei sette, 
quasiché ci tosse speranza di conoscerne 
pt'esto i risultati. 

X 
.Però qualche giornale si crede in grado 

di assicurare che ciò accadrà prima del 
novembre venturo, 

X 
Ciò giustificherebbe la supposizione che 

si facciano tentativi per mettere le cose 
in tacére, o per diminuire la scabrosità 
dei fatti più gravi col benefizio dei tempo. 

X 
Per il decoro delle forme parlamentari 

e per l'interesse della moralità, vogliamo 
ancora lusingarci che ciò non avvenga. 

X 
Tutte le notizie dalle Provincie del Regno 

parlano con favore dello stato delle cam­
pagne, le quali promettono un'ottima an-

• nata agricola. 
X 

Si questo stato perdura fino a raccolti 
fatti, è da considerarsi come un enorme 
benefizio, giacché non si possono misurare 
le tristi conseguenze di un'annata diversa 
nelle attuali ristrettezze dell'economia na­
zionale e della finanza. 

Il movimento socialista va prendendo in 
Europa proporzioni maggiori di quelle che 
èra lecito prevedere: ne abbiamo prove 
ìrrefragabi i nelle riunioni di Zurigo, e in 
quelle d'Inghiltera, la terra classica delle 
iniziative di questo genere-. 

X 
Le riunioni di Zurigo riuscirono assai 

tumultuose in causa dell 'elemento anar­
chico, che vi si è introdotto all'ultimo mo­
mento. 

X 
, 1 socialisti e i rappresentanti del partito 
volevano ("espulsione degli anarchici: solo 
il rappresentante del Belgio li ammetteva. 

X 
11 fenomeno va seriamente studiato, tanto 

più che l'agitazione continua, e i governi, 
qualunque ne sia la forma, possono sen­
tirsi, trascinati al di là del punto, dove 
intendono di arrivare per la soluzione del 
grave quesito. 

Sronaea del S. agno 

Casa Ricordi, di maestri, di artisti, di Società 
musicali, deploranti la morte del geniale com­
positore Alfredo Catalani. 

Si preparano degni funerali, che avranno 
luogo domattina alle nove. 

Da Firenze giunsero oggi rappresentanze. 
Bologna, 8 . — Per la ricorrenza dell'8 

agosto la città è imbandierata. Le Associa­
zioni popolari e una rappresentanza del Mu­
nicipio deposero delle corone sul monumento 
dì Ugo Bassi. In parecchi luoghi si comme­
mora la storica giornata. 

Vado, 8 . , ~ Il direttore superiore delle 
manovre lasciato il 6 corrente Napoli, si di­
resse al nord, mettendosi a contatto della squa-
Ira di manovra il 7, ed a contatto Leila squa­
dra permanente 1' 8, Riconosciute le condi­
zioni della fluita, secondo gli ordini impartiti, 
tara iì segnale d'iniziamento il 9, alle ore 6 
ini'', dell'azione generale per lo svolgimento 
lei primo tema. 

R o m a , 8 . — L'altra mattina alle nove, 
nell'uilieio dell'Intendenza di finanza, veniva 
assalito da vòmito ecc. il segretario sig. Guar-
dabassi, uomo in sulla quarantina. Fu chia­
mato subito il dottore Ottone Ottoni, il quale 
gli somministrò dei calmanti. Il Guardabassi 
pitè quindi con una vettura tornare alla sua 
abitazione in via Venti Settembre n. 11, piano 
terzo. 

Il signor intendente ordinò subito la disinfe­
zione di tutte le camere dell'Intendenza. Il clo­
ruro di calce fu spirso con tale profusione 
che nessuno poteva più respirare e tutti ave­
vano una tosse indiavolata. Fu chiuso il water-

• olosel del Guardabassi. 
Il Guardabassi disse al dottor Ottoni che 

ieri sera aveva mangiato delle ova sode e dei 
cibi indigesti. 

— ^Starno lieti di poter annunziare che il 
comandante Leproni è in via di leggero mi­
glioramento, fatto abbastanza strano, trattan­
dosi d'una ferita come quella che ricevette 
quel bravo funzionario. 

Egli non è fuori di pericolo, no; ma i me­
dici nutrono speranza che il Leproni se la 
possa cavare, ciò che gli auguriamo di tutto 
cuore. 

— Si accentua l'opposizione della cittadi­
nanza romana contro la scelta di Villa Bor­
ghese come sede dell' Esposizione, e si crede 
che cedendo ai giusti reclami della grande 
maggioranza dei cittadini il municipio negherà 
il suo consenso a tale progetto. 

T o r i n o , 8 . —Giunge notizia di una grave 
disgrazia avvenuta durante una escursione al­
pina sul versante italiano del Monte Cervino. 
La guida Binner ed il sig. Seiler di Zermatt 
precipitarono sfracellandosi nel ghiacciaio di 
Monte Leone. 

Napoli, 8 . — Continua il miglioramento, 
tanto che le condizioni sanitarie possono dirsi 
rientrate nel loro stato normale. 

Òggi il bollettino segna, nelle ultime venti-
quatt'ore, cinque decessi colerici. 

— La dimostrazione a Imbriani, come vi te­
legrafai, si fece malgrado il divieto della Que­
stura. 

I dimostranti, assai numerosi, percorsero la 
città due volte. 

Vennero sciolti coi soliti squilli. Si fecero 
anche due arresti. 

Imbriani parlò vibratissimo coatro il gover­
no, fra gli evviva e le acclamazioni. Si feco 
uno sfoggio enorme di pubblica forza. 

Milano, 8 , -- Tutto ieri ed oggi giungono 
telegrammi da ogni parte alla famiglia e a 

U O N à C A DELLA PROVW CIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Es te , 8 . — L'acqua potabile e la fogna­
tura in città. — Con questo titolo è com­
parso nel Lavoratore d'oggi un buon articolo 
di fondo de! sig. P. che noi riteniamo persona 
molto competente in materia essendo le sue 
giusta considerazioni tali da richiamare tutta 
l'attenzione de' nostri amministratori. In fatto 
di pubblica igiene non può veramente dirsi 
che siavi trascuratezza da parte dell'Autorità 
comunale ma tutto si limita all'osservanza del 
regolamento di polizia urbana. 

La questione però dell'acqua potabile, s'im­
pone seriamente forse più di qualche altra e 
siamo certi che la Giunta non la passerà in 
dimenticanza tanto più ora che la vicina Ro­
vigo ha già iniziate le trattative per derivare 
l'acqua da Dueville. 

Istituto Musicale. — La crisi presidenziale 
che minacciava di compromettere l'esistenza 
di questa simpatica istituzione cittadina venne 
fortunatamente scongiurata merco uno splen­
dido voto di flducia deliberato dalla numerosa 
adunanza dei soci che ebbe luogo il 30 luglio 
scorso. 

Otta a Chioggia. — Ad iniziativa di questa 
Società Operaia sta coprendosi di molte firme 
la sottoscrizione per una gita a Ohioggla sta­
bilita pel 20 corrente. 

Sappiamo che vi prenderà parte anche la 
banda cittadina avendo il benemerito Presi­
dente dell'Istituto Musicale dott. Luigi Pela 
concorso nella relativa spesa. 

Collegio-Convitto omunale. — I risultati 
degli esami finali tal '> nelle scuole secondarie 
quanto nelle, elemj—ilari, furono óltremrtdo 
confortanti per qua istituto, la cui buona fa­
ma va sempre più spigandosi in provincia e 
fuori. V 

Le iscrizioni già Iniziate pel nuovo anno 
scolastico danno le migliori lusinghe che il 
numero degli allievi andrà sempre più incre­
mentandosi. 

.*. 
Es te , 8 . — Licenza ginnasiale.— Pinal-

meuie sono finiti in questi giorni gli esami di 
licenza nel nostri) Ginnasio Pareggiato. Il ri­
sultato fu più che soddisfacente e non siamo 
noi che lo diciamo, ma il sig. prof. Bassi, il 
quale in qualità di"commissario governativo, 
fece una relazione favorevolissima. 

Erano 14 gli esaminati, dei quali furono li­
cenziali: Badielln Tullio, Pantelti Antonio, 
Massacra Valentino, Purisen-Taldin Giordano, 
Passini Gildo e Tagliapietra Eliodoro. Tutti 
meno il primo, ottennero il premio di secondo 
grado. 

L'ottimo esito di questi esami torna ad onore 
del corpo insegnante, il quale merita sotto tutti 
i rapporti delle parole di lode. 

Teatro. = Ieri sera la compagnia Zago e 
Privato rappresentò: Le barruffe chiozzol'e 
e la commedia In Pretura. Molti applausi e 
chiamate. 

Questa sera serata d'onore dell'artista E. 
Zago, col seguente programma: A Canareggia-
Da l'ombra al sol - Me vorla - Bronze co­
verte. 

La serata dell'artista E. Zago è nel tempo 
stesso la serata d'addio della Compagnia Ve­
neziana. 

Così domani la Compagnia abbandona Este 
lasciandoci un felice ricordo di belle sere pas­
sate in mezzo alle risa ed al buon spirito di 
quei bravi artisti. D. 

. ' . 
Montagnana, 8 . (a.) — Corse velocipe­

distiche. — Domenica, 6. fra grande affluenza 
di pubblico si principiarono le Corse, velocipe­
dìstiche , ma dopo la « Corsa Ippodromo, » 
nella quale era giunto primo, con miratalo 
volata, Marohand Paolo, una pioggia torren­
ziale , le interruppe ; la « Corsa Ippodromo » 
fu annullata, ed il programma si ripetè ieri, 
7, giornata splendida, ed eccovi i risultati : 

« Corsa Incoraggiamento » : 
I.' Gennari Giuseppe - di Padova; 

II.- Candiotto Giovanni - di Trevisu ; 
III.- Castiglìonì Carlo - di Monselice; 
III.- (pure) Fiori Augele - di Valdagno. 

« Corsa Ippodromo » : 
I.' Moreschi Giuseppe - di Brescia ; 

II.' Nuvolari Giuseppe - di Casteldario : 
IH.- Ruscelli Adolfo - di Milano, 

« Corsa Scaligera » : 
I.' Nuvolari Giuseppe ; 

II.' Ruscelli Adolfo; 
III.' Nuvolari Arturo. 

.*. 
Battagl ia , 8 . —• Dopo l'ultima del Rigo­

letto, della quale il pubblico fu informato da 
una bellissima corrispondenza, resta a dirsi 
qualche cosa della festa che, fatta in famigli», 
e sempre in onore degli egregi artisti, venne 
a coronare il buon esito della stagione, a dare 
l'ultimo tocco di pennello al complesso magnì­
fico dei divertimenti, e delle serate allegre 
passate in tale circostanza. 

Dico, per quanto ognun possa immaginarlo, 
ohe ogni sera dopo lo spettacolo, una tavola 
adorna con buon gusto, alla trattoria al Ge­
nio, attendeva gli artisti a necessaria e cor­
diale cena, a cura del sia. B iscolo. 

Schiere d'amici e d'ammiratori venuti allo 
s ettacolo, o del lungo, manco a dir'o, accor­
revano colà a prolungare la bicchierata, e a 
cacciare la notte, senza accorgersene. S'in 
tende che l'ultima serata non poteva essere 
da meno: s'attese il sole! 

Gli artisti quindi si fermarouo qui per man­
dare ad effetto una gita ai colli, quale appunto 
ieri si fece, e che erasi progettata col con­
corso della direzione teatrale e di quanti amici 
vollero in tal modo dare ad essi l'addio. Parte 
in giardiniera, e molti in carretta si an^ò 
infatti a Galzignano, e da qui a Valsanzib'ò 
per visitare il laberinto, il giardino, tra il 
chiasso più festevole e gl'immancabili schem 
d'...acqua! L'amenità dei siti, la freschezza 
d'un'aria cosi pura e la geniale compagnia, 
non potevano certo far sortire altrimenti. 

Di ritorno a Galzignano, un gradito e lieto 
simposio, approntato con ogni interesse da 0. 
Menato, attendeva la compagnia. Menù breve, 
ma di,grande efficacia : risotto, polli, vitello 
di baccalà, propriamente, piatto nuovo, ecci­
tante, squisito, come il resto, e che vino ! de-
sert ed altro, intermezzati dalle dolci note, 
ora d'uno, ora d'altro degli artisti, le quali 
deliziavano l'ambiente. 

Un'eletta d'amici di Galzignano sedette a 
tavola colla brigata, sicché fuvvi una trentina 
dì coperti. Notammo, fra gli altri, il medico 
Schiavo, due ingegneri del Catasto, Rampin 
di Galzigoano e di Battaglia, tutta la direzione 
de! teatro, col presidente cav. Rinaldi e molti 
altri. 

L'allegria fu prolungatale gli artisti, per 
aderire al comune desiderio, in casa del sig. 
Trevisan, cantarono al piano qualche bel 
pezzo, tra l'entusiasmo di tutto Galzignano, 
che sebben.tardi, era tutto in moto. Eia colà 
certo un avvenimento vedere insieme quattro 
artisti, quali Campello, Cesarotto, la Venturini 
e Volebele, 

Era il-punto della partenza, quando il sem­
pre gentile dott. Schiavo, volle offrire agli 
ospiti il bicchiere della staffa, e in casa sua 
offrì vino superbo e marsala squisito, 

Ritornati a Battaglia poco dopo, tra le in­
numerevoli strette di mano e gli abbracci, 
l'allegra comitiva si sciolse; desiderosa non 
d'altro che l'occasione si rinnovi per godere 
ancora una volta di-ila cara compagnia degli 
egregi suddetti artisti, e dei loro amici, ai 
quali Batlaglia sarà sempre grata per la cor­
tese adesione all'invito di chiudere in tal 
modo la più splendida delle stagioni teatrali 
qui avute. X 

M A C A CELLA CITTA 
Laureati in Medicina-Chirurgia - ses­

s ione di luglio. 
1. Avanzi Riccardo, .2. Barnabò Luigi, 3. 

Berlese Amedeo, 4. Bernussi Rodolfo, 5,'Ber-
ton Attilio, fi. Bidoli Cesare, 7. Bidoli Giu­
seppe, 8. Bonetto Giuseppo, 9. Calzavara Ole-
mente, 10. Oanepele Adelson, 11. Caporiaco 
Attilio, 12. Carlognin Attilio, 13. Carli Carlo, 
14. Cassiant Alberto, 15. Cassini Italico, 16. 
Coen-Porto Augusto, 17, Costa Emilio, 18. Dal 
Corno Jacopo, 19. De Boni Marco,- 20. De 
Franceschi Giuseppe, 21, De Marchi Luigi, 22. 
De Pieri Giuseppe, 23. De Toffoli Clemente, 
24. Dian Antonio, 25. Di Lenna Angelo, 26. 
Fabris Lodovico, 27. Facehin Ettore, 28. Gag­
gìa Mario, 29. Lovato G. Batta, 30. Maccagnan 
Quirino, 31 Maddalena Ettore, 32. Maddirazza 
Antonio, 33. Maestro Leone, 34. Maggioni Gio­
vanni, 35. Marchetti G. Batt., 36. Marcon 
Giulio, 37. Mari Mariano, 38. Menìn Ugone, 
39. Miotto Davide, 40. Morello G. Batt,, 41. 
Nalin Ettore, 42. Nervo Lorenzo, 43. Novello 
Ambrogio, 44. Penada Ginolib, 45. Peretti 
Pietro, 46. Peserico Luigi, 47. Piccini Valen­
tino, 48. Pozzan Tullio, 49. Regis Arnaldo, 50. 
Rodighiero Antonio, 51. Rovetta Paolo, 52. 
Sa'rcinelli Ajace, 53. Sartorarì Luigi, 54. Sar­
tori Cesare, 55. Scabia Luigi, 56. Sorgalo Ar­
turo, 57. Stiasni Umberto, 58. Stoppato Na­
tale, 59. Tozzi Aldo, 60. Trombetti Giovanni, 

61. Velluti G. Batt., 62. Zambler Adelchi, 63. 
Zoppelll Umberto. 

* * 
Appartengono olla città di Padova I si­

gnori: 
Berlese, Oassianl, Dì Lenna, Maestro, Mar­

chetti. Marcon, Nalin, Penada, Scabia, Stiasnl, 
Stoppato, Zambler. l 

m 
• • U t ' 

Per il povero Bracci , 
Sottoscrizione a favore del povero ed infe­

lice Giuseppe Bracci • per acquisto della car­
rozzella - pervenuta al Trevisan. 

Ottolenghi Cesare L. 1. - Palamìdese Ama­
bile L. 1. - E. M. R. L. 5. - Lucia Pamiinì 
L. 2. - Antonio conto De Lazara L. 5. - Luz-
zatto Dina L. 2. - Avv. Benvenuto dott. Bar-
zilal L. 5. - N. N. L. 1. Totale L. 21.00 

Somma prcedete » 118.30 
Complessivamente L. 139.30 

.** 
Spedale civile di Padova . 
Movimento degli infermi nel mese dì lu­

glio 1893: 
Spedale Cliniche Totale 

Esistenti al !'• di lu­
glio 1893 . N, 438 

Entrati nel corso di 
11 449 

luglio 1893 » 446 16 462 
ras= «SSSS3E3 e s t e s a 

Totale N. 884 27 911 
Usciti o morti nel 

corso di lugilo » 416 27 443 
K-n,*~: B5=a»=X», E s a e É a 

Malati al 30 detto N. 468 - 468 
PRESENZE 

1892 J893 in più meno 
Presenze dei Dozzi­

nanti N. 8956 6416 — 2540. 
Presenze poveri » 1022 8702 1680 — 

Totale N. Ì5978 15118 1680 2540 

Ar t ig l ie r ìa di pa s sagg io . 
Da ieri in Prato della Valle, lungo il lato 

dei>li Armeni trovansi accampate la 5', 6', 7. 
ed 8- batteria della seconda brigata del 2" 
reggimento che trovasi di stanza a Ferrara , 
comandate dal maggiore Donati cav Ales­
sandro. 

Partono domani dirette al Poligono di Spi-, 
limbergo per fare le solite esercitazioni di 
tiro. 

* * 
R a r o t r a t t o di o n e s t à e di r e t t i t u ­

dine. 
Francesco Cavallini, falegname ed organista 

in Casalserugè, si recò ieri a Padova por ri-, 
oevere un pagamento che gli era dovuto da 
una Ditta delia nostra città. 

La persona a ciò incaricata, nel farglielo, 
non avvedendosene, gli consegnò lire ottanta 
in più; ritirata la ricevuta, il giovane se ne 
andò contento dei fatti suoi. 

Rifacendo poi i suoi conti, e ripensando al-
laffare compiuto, s'avvide che gli erano state 
consegnate L. 80 in più. 

Che fece egli allora? 
Rifece la via, ritornò alla casa del pagato­

re, e gli restituì il suo denaro, dicendogli del 
fallo trovato nei conti ed aggiungendo: «Dia-
nio a Cesare quel che è di Cesare». 

Non v'ha elogio che basti all'onestà del gio­
vane Cavallini ; egli è veramente degno d'en­
comio. Seno esempi rari e per questo vanno 
resi di pubblica ragione. 

* * 
Notizie s a n i t a r i e . , 
Ieri sei a alle 5 e mezzo la Guardia Muni­

cipale Bernardi sì recava a Codalunga con un 
inserviente ed una lettiga per trasportare al­
l' Ospitale I' ammalato De Vescovi Vincenzo, 
ove ferine dichiarato affetto da colemia. 

Il De Vescovi è un mediatore di Venezia e 
trovavasi a Padova da due giorni. 

Da nostre informazioni ci risulta che la ma­
lattia non è per nulla allarmante : il De Ve­
scovi è in via di miglioramento. 

Tiro a segno. 
Ói viene'gentilmente comunicato il risultato 

della gara di Tiro a segno, che ebbe luogo 
testé a Montagnana : 

V premio, Zona Giuseppe, con punti 66 
IP » Facci Virgilio » » 01 

III' » Pomello Mario » » 56 
IV. » Badiello Adalgisio » » 47 
V" » Carazzotlo Onofrio^] I» » 45 

VI' » Bubola Elmo » » 41 

P e r una pesca . 
Ieri, sulla via di Vigoòarzere, nel podere 

della signora Adele Cesari vedova Mazzucchefli 
- presso l'albergo della Nuova Roma, assai 
vicino all'Arcella - avveniva uno di quei fatti 
che molte volte accadono nelle campagna. 

Una bambina di 11 anni, certa Amalia Vet­
tore saliva sopra un albero di pesche con la 
intenzione d' appropriarsene alcune. 

Ad un tratto però, una fucilata a pallini 
veniva a colpire la ragazzina all'avambraccio, 
alla mano ed alla guancia destra. 

Chi era stato il feritore? 
La Vettore non s' accorse, né - con essa -

s' accorsero gli accorsi alle sue grida. 
Frattanto essa veniva condottai all'Ospedale 

dove il suo stato fu giudicato alquanto grave. 

Poche, ore dopo però l'Autorità 
ordinava - l'arresto di corto Lazzaro) 
menica d'anni 29 da Oliero, il qua|, 
conduttore dai fondo, aveva )' ju(en 

proteggerne le frutta. 
il Lazzaretto, all'interrogazione dei 

•binieri, si confuse, dando sospètti di 
lità. 

Sarà lui S'inumano? , 

Al Bassanel lo . 
Rare volte abbiamo veduto l'esereijli 

raria ex-Mengatto, così fiorente di 
per assistere al Concerto eflorentes 
per eleganti signore. 

Quando ci slamo arrivati noi, circa!( 
fu proprio un miracolo trovare una sei 
po' più tardi, neppure il miracolo di 
perchè il caso fu proprio:.chi non ha 
torni indietro. 

La sera era piuttosto fresca, ma non 
fresco molesto. 

Il programma del concerto fu eseguiti 
so'tanto i mandolini, nell'ultima parte i 
vinavano, perchè ci dovean essere, mj 
sentivano malgrado il silenzio miracolosi 
profondo, fatto da un uditorio così MI 
per sentirli. Vuol diro ch'erano statio 
fuori di tutte le regole dell' acustica, « 
loro suoni erano tanto soavi e celesti ili 
dersi nell'empireo. 

Però l'egregio prof. Santato che cbisl 
sa per l'avvenuto, promette al bis dal si 
zo di provvedere a ohe l'inconvenienl 
tolto. 

Mandolini o non mandolini, la sonila! 
cevolissima per tante ragioni, 'comprésa 
dell'ottimo servizio del bravo Nanei, ai 
pegli assalti eroi-comici, nel momento di 
trare in città, ai carrozzoni del tram, 
quero certi scontri, certe gare di sfora 
prendervi posto, di una comicità unica, 
'e più vive risate. 

Così anche il ritorno fu assai lieto, 
E lieta sarà la serata di Sabato, nella 

al Bassanello si ripeterà il concerto colla 
dolinata del prof. Santato, 

Olga De> P r o s p e r i . 
Il nostro corrispondente da Recoaro, 

essendosi, con nostro dispiacere, fattovi 
una recontissima circostanza, ripqrtiaiM, 
massima soddisfazione, dalla Gazzella i 
nezia, la seguente notizia: « Dal soggioi 
Recoaro ». 

Recoaro, 6 agosto 1 
«Iersera dinanzi ad uno scelto uditorio 

luogo l'annuucìato concerto delia slg.Bi 
De Prosperi nel grande salone dell'Ali 
Giorgetti. 

La sig.na De Prosperi, allieva del » 
maestro cav. G. Rampazzini, venne i 
ceduta dalla fama acquistatasi nelle n 
prove del R. Conse.vatorlo di Milano,! 
concerto di iersera ottenne uno dei tanti ti 
a cui,la sua arte squisita le dà diritto i 
spirare. È una nuova stella che si pre: 
sull'orizzonte artìstico, e non occorro e 
profeti per preconizzarle una brillanti! 
carriera. 

La sig.na De Prosperi col suo violino sa 
schiaro l'uditorio a! più schietto eutusia 
venne fatta segno a vivissimi applausi ad 
pezzo, ed in ultimo, accondiscendendo ali 
s stenti domande al bis, ci onorò culi so 
maestrìa della cavatina di Raff. » 

*% 
R a c c o m a n d a z i o n e . 
Adesso che il Caffè Pedrocchi è pa 

in proprietà del Comune di Padova, v; 
mente l'accomandiamo perchè si pensi 
buona volta al riordino dei cessi aids' 
Caffè stesso. 

Come sono tenuti presentemente 
alla lettera indecenti, impossibili e trai 
dano un profumo tult'altro elle gradilo 
cialmente di sera. Ciò torna di gra« 
incomodo a quanti frequentano k% 
il piazzale dalla parte della Posta 

Metterli quindi seconda le esige» 
giorno non sarà certo una rovina p( 

finanze del Comune, e si farà cosa 
mente necessaria. 

R i s s a tra Iralelli . 
Ieri alle ora 9 a Poutecorvo i due fi" 

Giosuè ed Antonio Rampazzo venivano a 
fra di loro per motivi ancora ignoti-

La rissa minacciava diventare seria pe 

le minaccie che reciprocamente si SCSIIHV 
erano gl'avi. i 

Però la guardia municipale Bartoncello, ; 
interpostasi, riuscì ad allontanare uno dei 
santi, evitando così che la cosa avesse 
guito. 

* * -
S p e t t a c o l o d ' o p e r a al teatro flr» 

di Bresc ia . 
In occasione dello, spettacolo d' opsra 

avrà luogo al.Teatro Grande di Brescia» 
la durata dello spettacolo stesso, i .biS!,e' 
andata-ritorno per detta città, distribuì 
partire dal 9 agosto corrente dalla sto 
normalmente abilitate alia loro vendi* 
ranno valevoli per effettuare il .viaffl1 

ritorno fino all'ultimo convoglio del t 
successivo a quello della loro distribuii"' 



partenza da Brescia per le r ispett ive des t i ­

nazioni. 
' •". > 

In borgo Codeghe. 
Per poco ieri sera non ebbe seguito una 

zuffa sorta tra B. Giuseppe e certo C. 
Bsssa ebbe luogo infatti a Santa Croce, 

Borgo Codeghe, vèrso le ore 8,3)4 per fu­
tili .motivi d'interesse. 

In quanto al movente del fatto dicesi si 
tratti di una meschina questione di 3o cen­
tesimi, i 

Da questo infatti avvenne il diverbio fra 
il C. e la moglie del B. scambiandosi per 
giunta certe frasi degne di biasimo. 

11 marito poi, che allora era in casa, 
udendo le parole indirizzate alla moglie e, 
nello stésso tempo, cett'altre dirette anche 
a lui, fu d'un balzo in mezzo alla strada, e, 
afferrato il suo avversario, cominciò a me­
nar pugni a dritta e a manca, al che fece 
altrettanto il malcaptato C. 

E qai un grida g'idd di fatuiulli e di 
danne, che da un momento all'altro formi­
colarono ne! mezzj della contrada. 

Per fjrluna la questione ebbe termine 
coi soli pugni, che, mediante l'intromissio­
ne di qualcuno i contendenti, furono sepa­
rali, calmati e ricondotti alle proprie case. 

*.» 
Un ragazzo che cade in acqua. 
Questa mutuila circa le ore 8, alle P o r t e 

Contarine, qua t t ro ragazzett i scesero in una 
barca, che si t rovava ferma alle Po r t e , per 
giocare. 

Dopo vollero anche monta re nel battello, che 
stava legato alla stessa barca ed, incapaci di 
mantenerlo in equilibrio, uno di essi cadde in 
acqua di sotto al bat te l lo . 

I compagni di lui si misero a g r idare a iuto 
disperatamente : alle gr ida accorse il bravo 
sotto-capo delle guardie municipali , F o r t u n a l o 
Oelegon, il quale riuscì a t r a r r e a sa lvamento 
il ragazzetto per icolante . 

II Oelegon portò, tutto grondante, il ragaz­
zetto svenato a casa sua, dove lo adagiò su 
di un letto e gli prestò le cure più affettuose. 

Poco dopo il ragazzetto rinvenne e fu tra­
sportato alla propria abitazione in vìa Concia-
polli al n. 4452. 

Egli è Coccolili Giuseppe, detto Maccari, di 
Rinaldo, d'anni 13. 

Presente al fatto c 'era il barone Andrea 
Jlassa, che ebbe parete di elogio pel bravo Oe­
legon per la prontezza colla quale salvò il 
povero Coccoìin. . 

Alle lodi del barone Massa aggiungiamo le 
nostre e non sono le prime che con auìmp'vera-
iiieiite compreso rivolgiamo alio stesso Oelegon, 
non mai secondo dove ci è da far del bene. 

Oggetto trovato. 
Ieri sera sotto il portico dei Servi fa tra­

vato un ventagl io. 
Chi lo avesse smar r i to , potrà recarsi al-

l'Offellerin Zaccaria. 
* ih 

C o n c e r t o musicale 
che la Banda cittadina darà in Piazzetta Pe-
droechì, questa sera, 9, delle ore 8 alle 10. 

1. Polka - Bella bocca - Waldteufel . 
2. Sinfonia Guarani/ - Gomes, 
3. Valzer • El Turia - Granado. 
4. Duetto e (Inala 2 ' - La forza del De­

stino - Verdi. 
5. Mazurlta - Olga - Tessaro. 
6. Pot-pourri - Faust - Gounod. 
7. Marcia - Mariani. 

A P P E N D I C E 4) 

lei Comune - Giornale di Padova. 

CONTESSA DASH 

•Olimpia d YiilleMIe 
A CORTE 

PASTE PRWA,= SOTTO LA REGGENZA 

Traduzione di A. Z . 

Ella però ricuperò i sensi, ma ebbe dei do -

'wi, una febbre, degli svenimenti che misero 

« nuovo la sua vita in pericolo. 

Suo Aglio l ' a m a v a malgrado la sua pass io-
oe; non tollerò I' idea di uccidere sua madre 
" eiurò di non .far nulla senza il suo asson­

e re s t e parole affettuose la guar i rono; ella 

Sbracciò; ebbra di gioia, o otto giorni do­
po vide il Aglio iSuo comparirgli dinanzi con 
!" occhi pieni di lagrime. 

Venne poi la volta .al conte di soffrire. Egli 
Perdette il sonno, 1' appet t i to; le suo guancia 
divennero scarne, una lenta febbre l en tamen­
te lo consumava ; tu t t i se ne spaventavano , 
»w madre volle illudersi e non "olle p r e s t a r ­
ci fede. Ella raddoppiò di tenerezza, di c u r e , 
ili prodigalità, tu t to fu inuti le. 

Il povero flore si curvava sul suo gambo e 
, a ne stava per morire. 

Simili all'Antioco dell'antichità, il signor 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 6 Agosto 1 8 9 3 
Prime pubblicazioni 

Rizzi Francesco fu Girolamo fornaio con Se-
ron Mar i a di Giovanni casalinga. 

Rossetti P ie t ro fu Francesco professore in 
le t tere con Dal Zio Regina fu Giovanni pos­
sidente. 

Disello Emanuele fu Giacomo pi t tore da 
stanze con Zen Luigia fu Antonio casatlnga. 

Maran Francesco fu Giacomo facchino con 
Zanetti Santa fu Giacinto lavandaia. 

De Paoli Vincenzo fu Luigi tappezziere con 
Gasparotlo Augusta fu Francesco casa l inga . 

V a r s c o G. B. fu Girolamo Giuseppe par­
rucchiere oon Beccato Anna di Pietro pellic­
ciala. 

M»ienà Marco di Matteo sotto-capo pompie­
r e con Brigato Argilla di Antonio casal inga. 

Unica pubblicaiione 
Gìraldi d o t t . c a v , Pietro fu Giorgio capi­

tano medico con Piazza Ozetia fu Federico 
possidente. 

Tut t i di Padova. 

Kiiigi'aziuineiilo 
La vedova, i parenti e congiunti del com­

pianto 

AUGUSTO Dott . ROMARO 
vivamente commossi, ringraziano tutte quelle 
parsone, che dlmnsfcrai'ono di prender tanta 
parte al loro dolore e chiedono venia per o-
gui involontaria ommUsiotie nel dare il triste 
anmifiCio, 

Particolarmente poi ringraziano il distìnto 
mpdico dott. Vittorio Rormiro che tanto pre­
murosamente prestò le sue cure illuminate ed 
affettuose al caro defunto; e gli egregi pro­
fessori, Oollegfoì ed Amici che onorarono di 
loro presenza ì funerali e vollero ricordare le 
virtù delPestinto con calde, sincere, amoro­
sissime espressioni. 

T E L E G R A M M I 

Roma 8 
Rendita contanti 94.58 
Rendita pur fino D4.M 
Barici Generala ' 398,— 
Credito mobiliare 'MI,— 
Azioni S. A.qua Pia 1100.= 
Azioni S ti.mobiliare »9,— 
Parigi a 3 mesi =r,=r 
Landra a i mesi ,= Milano 8 
Uendita it. contanti 94.48 

s lina 94.55 
AEÌOQÌ Meditarr. 5518.51) 
LaninVo Rossi. . S l l , -
Cotonificio Cantoni 380,— 
NavÌKasiaofl generale 3 1 3 , -
Raffineria Zuccheri zS2, = 
Sovveneiudi 19.— 
Società Veneta 83=. 
Obbiig. merid. 315.60 

» nuove !f 0|0 288.SH 
Francia a vista 109.10 
Londra a ;l mesi 'Ì7.23 
Berlino a vista 135,05 

Venezia 8 
Rendita italiana 94,70 
Azioni Banca Veneta 3411 = 

» Società Veneta —,.— 
» Cnt. Vunez. SS8,— 

Obbiig. prest. venoz. 28.--

Firenze S 
Rendita italiana 94.60 
Cambio Londra 87 37 

» Francia 109.20 
Azioni F. M. 683, • 

. Mobil. 440,70 

Torino 8 
Rendita contanti 94, ri 

. Sne 94,02 
Azioni Forr. Misdìt. 834.88 

» » Mar. 657 — 
Crodito Mobiliare 4*0 , -
Banca Nazionale iSBii, 
Banca di Torino MI, -

98.80 
99 16 

104 87 
88,20 
28 20 

98 7[I6 
320, -
o ir* 
22 — 

6Ì7.50 

808', 
94,31 

691r8 

D E I X E B O R S E 
Padova, 9 agosto iS33 

Pai'iiji 8 
Rendita fr. 8 OrO 
Idem 3 0(0 perp. 
Idem 4 Ita OpQ 
Idem ital. 8 0[0 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obbiig. Lombarde 
Cambio Hatìa 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 Oli) 
Rendita ungherese 
Rendita spaglinola 
Banca sconto Parigi 117,50 
Banca Ottomana 871,25 
Credito Fondiario 360, 
Azioni Suez 2670, -
Azioni Panama 15,^. 
Lotti torcili Wt.SO 
Ferrovie meridionali Br*8,78 
Prestito russo 78,45 
Prestito portoghese i.2,08 

V i e n n a 8 
j Rond, in oarta 

' in argento 
in oro 
senza imp. 

i Azioni della Banca 
» Stab. di ored. 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

Berlino 8 
Mobiliare 
Austriache 
Lombardo 
Rendita iialiana 

Londra 
Inglese 
Italiano 

90 90 
»(i,li« 

t!S,50 
90,80 

078,— 
336,28 
128 20 
B9I,= 
3,90, 

203,10 

«'.ìli 
80,60 

88 7[I0 
85 7i8 

Cambio Francia 109,05 
» Germania 139 40 

dì Senneterre soccombeva per aneli' amore 
combattuto, diventato il principio della sua e-
ssstenza. 

La marchesa lo raccolse un giorno tra le 
sue braccia svenuto pallido e per cosi dire 
senza vita. 

Abbisognò convincersi ch'era ammalato. Il 
medico consultato annunciò un pericolo im­
minente se si avesse rifiutato al giovane l'og­
getto dei suoi desideri. 

Questa sentenza positiva netta mise la ma­
dre alla disperazione. 

Uno spaventevole combattimento in lei ma-
nìfestossi; le resta.a la sceltao di perdere suo 
Aglio o di assecondarlo. 

Ella quasi preferiva il perderlo con l'idea di 
seguirlo e di riposare eternamente a lui vi­
cino. La compassione però la vinse sul di lei 
cuore, quella giovinezza svelta dalla sua ra­
dice trovò grazia dinanzi al suo selvaggio a-
more ed acconsenti. 

Non attribuite a queir infelice la più pic­
cola colpa e nemmeno un pensiero estraneo 
alla maternità. Le fareste una grande ingiu­
stizia je ne ha abbastanza sulla coscienza. 
Questa maternità spinta all'eccesso è più co­
mune di quel che si pensa ; io ne ho veduti 
parecchi esempi, anche da madre a figlia. 
Madama di Senneterre noa amò mai nulla 
al mondo all' infuori di questo Aglio, egli in­
vadeva tutta l'anima sua, e quell'anima era 
piena di passione, traboccava. 

La tenerezza svaniva sotto quella stessa 
passione; molti sono così, non amano ma ado­
rano. 

Il signor di Senneterre sollecitossi a conciu-

S C I A R A D A . 

Sa il «conaV mi sorba 11 primiero. 
Passo dir ohe trovato ho l'intiero: 
ilpùMsioac della Sciarada precedente 

MAI-ALE 

Nostre informazioni 
Qualche ufficioso si lagna per la 

facilità colla qua l e si spa rgono notizie 
a l l a rman t i sullo s ta to san i ta r io della 
penisola, ed a n c h e della s tessa R o m a ; 
o per d i re il ve ro non ha t u t t o il 
' o r to . 

11 Minis tero pe rò ne h i un a l t r o : 
quello di non a v e r subi to s tabi l i to , 
tino dal pi imo aceenno della mala t t i a , 
la pubblicazione dì un bol le t t ino , con­
trol lato dal Minis tero da l l ' in terno , da 
comunicars i g i o r n a l m e n t e a t u t t e le 
Pre fe t tu re , qu indi a t u t t i i C o m u n i 
del R e g n o . 

L 'un ico mezzo per tag l ia re le gam­
be ai novel l ier i , che, in quest i casi, 
spun tano come i funghi , è di d i re al 
pubblico la ve r i t à t u t t a in tera , ed as ­
sumerne la responsabi l i tà sopra r a p ­
porti s icuri ed incont rover t ib i l i . 

* • 
P r o d u s s e in R o m a una impress ione 

sfavorevolissima il fatto, succedu to 
ieri, di u n seg re t a r io del min i s t ro 
G-r imadi contro il d i re t tore di un 
giornale . 

L a Gazzetta di Venezia con t i ene 
in proposi to un dispaccio, che ripro­
duciamo, e il cui t e n o r e ci è confer­
mato a n c h e per a l t r a via . 

E c c o il d ispaccio : 

Roma 8, ore 11,50 p. ( U r g e n z a ) 
Stasera alle 10.45 avanti il Caffè Arsgno il 

barone Marincola, segretario del ministro Gl'i­
ni idi, colpì all'occhio, non si sa bene se con 
un pugno o col bastone, certo d'Alessio, di­
rettore del Commercio Italiano, che pubbli­
cò articoli contro Grimaldi. 

D'Alessio denunziò il fatto all'Autorità giu­
diziaria. 

• :— »w» r 

Polemica 
(,S) ROMA, 9 ore 7.20 a. 
Il FanfuWi pubblica : « L'altro ieri Co­

stanzo Chauvet ci notificò per mezzo di 
uscie e un frammento di risposta alla lot­
terà di Cavallotti dicendo che il resto co 
In avrebbe comunicato l 'indemani. Ieri il 
direttore del Popolo Romano c'inviò un 
nitro frammento, rimandando il srguilo 
della comunicazione che finora non è stata 
completata. 

Abbiamo dichiarato che ossequienti alla 
legge pubblicheremo la risposta quando 
l'avremo ricevuta per intero. 

Alleila, da Cavallotti richiudemmo intero 
lo scritto per giudicarti so involgeva! iute-
ress..' pubblico. Aspettiamo che sia tona 
pietà la risposta di Chaavel, per sapere se 
è conforme ai suui diritti. » 

dere per la tema ch'olla si ritrattasse. 
La marchesa si fece coraggio e a tutto as­

sistette; venuta via dalla messa*, si mise a 
letto proibendo a [suo figlio 1' ingresso al suo 
appartamento, 

Eg i noii insistette che per formalità, poi­
ché il suo cuore lo chiamava verso sua mo­
gie, che più non lasciò. 

L' iinloiuaui, ai suo svegliarsi, la marchesa 
era partita per un pellegrinaggio alla Sainte-
Baume, lasciandogli i più affettuosi saluti con 
la sue benedizinni ; e niente per sua nuora. 
Credo che la giovine coppia non .avrà pianto.' 
Elia restò assente tre settimane, e come deve 
aver sofferto ! 

Ritornò e soffrì ancor più poiché suo figlio 
più non le apparteneva. 

Madama di Senneterre non pptè fermarsi, 
se ne andò a Privas, vi rimase sei mesi con 
suo marito, procurando di vivere senza il suo 
idolo, locché era sempre più diffìcile. 

II.conte scrìsse qualche volta; poi sua mo­
glie divenne incinta, non scrisse allora più, e 
rimase in contemplazione della sua felicità. 
La madre pazientò ancora fino a che le sue 
forze fossero ricuperate ed allora ritornò nel 
suo possedimento. 

Suo figlio e ciò facilmente sì comprende, 
uon concepiva quella gelosia fuor di ragioue, 
e sopratutto l'odio contro la sua bella con­
tessa; egli fece, senza premeditato disegno, 
tutto quello che abbisognava per renderla più 
forte. 

Ogni giorno faceva una scena, ed ogni sce­
na aumentava di violenza. 

Una mattina, finalmente, essi facevano co-

La Società in Accomandita Yason, Canova & C. 
onde aderire al desiderio espresso da ale-imi depositanti; 
venne nella Seliòeracciono di attivare in aggiunta al 
servizio dei C O N T I C O R R E N T I finora pralie-ato, anche 
quello dei X > © ^ > O S Ì " t ± » ' 3 r i S X > a x » a t X L i o con 
LIBRETTI AL PORTATORE E NOMINATIVI eorrispondendo ì'iri* 
ter esse del 4 0[0 in ragione d/ anno, aeo&ttando versa= 
menti da J&ire X fino, a Jé'ire S O O O = oon facoltà 
di prelevare st - X T l S t e t fino a Mre 2 0 0 . 

Pei Conti Correnti nominativi ed al portatore, l'interèsse si mantiene del 
3 1|2 0,0 in ragione d'anno 

Pei Buoni Iruttileri nominativi ed al portatore pagabili : 
a 0 mesi, interesse 4 1|4 0|0 in ragione d'anno 
a 12 » » 4 1|*2 0|0 id. 
a '24 , » » 5 0|0 id 

. Eseguisce Incassi sopra tutte le piazzo d'Italia; 
Accorda Anticipazioni contro depositi di carte pubbliche di facile realizzo ; 

» Scont i di effotti cambiari aventi almeno due firme. 

Trattato Uaio-spaflnuolo 
(S) BO.UA, 9, ore 10 a. 
È stato firmato il trattato di commendo 

italo-spagnuolo. L' italia ottiene il mante­
nimento dello stani, quo ante equivalente 
a notevolissimo ribasso sulla vigente nuova 
tariffa minima spagnu da p"i prodotti che 
Costituiscono le maggiori somme delle sue 
esportazi mi verso la Spagna. 

Processo Tan longo (•) 
(S) ROMA, 9 ove l i 20 a. 
VAgeniio, Italiana afferma che alcuni av­

vocati eh amati a difendere degl'imputati 
nel processo della Banca Romana intendono 
sollevare delle opposizioni perchè alcun 
atli dell'istruttoria, che, debbono restare 
segreti fino al dibattimento, sono stali resi 
pubblici. Il principale argomento dell'oppo 
sizione trovasi nella diffusione a mezzo ih ! 
l'agenzia governativa della requisitoria de! 
procuratore generale. 

(•) Il nostro giornale il Comune non aspettò 
adesso a manifestare la sua sorpresa e la 
sua indignazione per la pubblicala- dala agli 
atti dell'istruttoria prima del processo, e s<>-
pratutto alla requisitoria del procuratore ge­
minile 11 ? 

Ma c 'è un governo a Roma? N.d.R. 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

IO Agosto 1893 
A mezzodì vero d.i Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 s. 6 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 7 e. 3 

Osservazioni m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e d i 

metri 30.7 dal livello medio do) nini e 

S A posto 
I 

.iarometro a 0*- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap, acq. 
Umidità relativa . . 
tirezione del vento . 

Velocità chiì. orar, del 
vento 

Stato del cielo . , 

Ore Ore . Or. 
9 aut. 3pom. 9 post. 

763.7 
+22.0 

11.4 
58 

NNE 

7 
ser. 

-562.8 
+2!U 

9.2 
39 

ESE 

9 

763 0 
+22 1 

11.9 
01 

calma 

0 

ser. j 

Dalle 9 a n t . del 8 alle 9 au t . d«t 
Tempera tu r a massima == + 25 

minim1:» — + 16 

P. B E L T R A M E Direttore 
F. SACCHETTO Proprietaria 
Leone Angeli gerente re.il>. 

lazìone nella stanza della giovine, un po' sof­
ferente ; io non so su che s' impegnò la di­
scussione, la marchesa si trovò offesa da una 
espressione di sua nuora, le rispose con un'in­
giuria, e l'infelice smarrì i sensi! il conte re­
plicò e la questione si fece ancora più seria: il 
signor di Senneterre giunse perfino a dira a 
sua madre : 

— Si, amo mi» moglie e non amo più voi. 
A quelle parole, la marchesa prese un col­

tello dalla tavola, i domestici erano ritirati, 
essi erano soli, si slanciò verso il letto riso-
luta ad uccidere la sua nemica. Suo figli» 
ancor più pronto di (lei si mise dinanzi alla 
ammalata ; il braccio era alzato, il colpo era 
lanciato e lo ricevette in mezzo al petto ca­
dendo senza proferire una parola. 

Pensate, voi cos;i avvenne! La madre non 
volle credere al suo delitto, perchè ritornata 
in se, non se ne sentiva capace. Quando abbi­
sognò arrendersi all'evidenza, accadde un fe­
nomeno singolare. 

Ella non morì ma I' anima sua abbandonò 
il corpo, che rimase un'inerte materia , sen­
za pensiero, senza alcana sensazione. Non fu 
ne pazzia, uè idiotismo ma un' assenza di te 
slessa; madama dì Senneterre non era più. 

Le si fece jl processo, la famiglia facilmente 
provò ch'ella non era in condizione da sop­
portare una pena qualunque ; la si chiuse in 
un convento, dove ben presto si spense come 
una lampada che non ha più olio. 

Sua nuora si rimaritò con tutta l'indiffe­
renza possibile e le toccò un buonissimo par­
tito. 

[Continua) 

Dichiarazioni spontanee 
Signori Fratelli Caaarefo 

G E N O V A 

Starnano lio;ricevuto il calamaio; ò di sommo 
mio gradimento e ringraziando, chiodo perdono di 
qualche espressione risentita por Ja tardiva spedi­
zione. 

Procnrorò d'indurre ì mici amici all'acquisto ài 
altri biglietti, so potrò riuscirvi* 

Accolgano i sentimenti delia mìa stima 
Devotissimo 

L U I G I P E C E 
S. Angelo d'ÀliJe, 30 giugno i933. 

St(/ff. Fratelli Casarefo di F.co 

G E N O V A 

Ho ricevuto il momiglioso calamaio a due vasi, 
metallo bianco, stilo Luigi XV, dimo molto artistico, 
elegante e veramente magniiico, del elio ve ne rin­
grazi*) sentitamente 

Vi ringrazio pure della sollecito spedizione del 
biglietto da 10 Numeri della. Lotterìa Halo-Amcri-
caiia. e mi auguro ohe la fortu»a voglia annove­
rarmi fra i vincitori di «no dei grandi premi. 

Con tutta stima vi saluto. 
Castelforte [Prvp. di Caserta), / . luglio 4893, 

Vostro aff.mo TOMMASO DI LEO 
P S. Gradirei oon piacere il programma illustrato 

dettagliato delia suddetta Lotteria. 

Spedirò Cartolina-vaglia di L 10.75 alla Banca 
Fratelli Oasareto di Francesco, Via Cario Felice^ 
io, Q-enova (Oasa fondata nel •fsss) oppure pi-esso 
iprincipali Banchieri e Cambio-Valute nel Segno,' 
e si rieevorà raccomandato UN Biglietto di Lotteria 
ITALO-AMERICANA da 10 Numeri nonché gratis 
di porto od imballaggio il CALAMAIO stile Luigi XV; 

N. 100. 
PKOVJNOIA DI PADOVA 

~ G — 

D I S T R E T T O DI O A M P O S A M P J E R O 

LA DEPUTAZIONE 
d e l C o n s o r z i o M u s o n i - V a n d u r a 

I N C A M P O S A M P I E R O 
a rettifica del precedente Avviso 10 luglio 18B3 

AVVERTE 
che l'Assemblea generale è convocati! pel aiorno 
di Sabato 26 corrente dalle 8 al e 11 autii». 
iiell'CJfflcio di questo Consorzio in Can p 'fiaui-
piero per procedere alla nomina dei Consiglieri 
in sostituzione dei seguenti ; 

Pel Riparto Superiore • 
, Di Broglio cav. Ernes to 

Biirlini Giovanni 
Naion Antonio 
Cattapan Pietro 
Eebustel lò Maurizio 

Pel Riparto Inferiore 
M a n u t t o cav. Luigi 
Zacco co. Corrado 
Pelosin Angelo 

Camposampie.ro. 2 agosto 1893. 
1 D E P U T A T I 

Marluttp cav . L. - Dalla Costa prof. A. — 
Alessio A. — Berlini G. •— Legrenzi dott , G . 

Il Segretario 
A. Tentori 

• N TOHREGLiA 
Casino ammobil iato - Orto e P o z z o 

Per le t ra t ta t ive rivolgersi allo studio C O R ­
N E L I O , Via Vescovado - P A D O V A . 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA. PIAZZA DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi 
arsenicali . 

Doccio fredde e calde ; pioggia a c o l o n n a , 
(issa, mobile, ascendente , circolare e s i m u l ­
tanee. 

Ripart i separa t i per signore «on ingresse 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali at trezzi m a s ­
saggio, ginnast ica modica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Una Doccia I., 0 .75 

Abbuonauieiito per 15 bagui L 12.00 • 
» doccio L. 8.50 > 
» t r imestra le ed annuo - v n n -

aggloslss mii. 

via s. Fermô 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 
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Pò»lk>- umettilo. 

MùfU'di 8 Agos'.u W J 

(72) 
A V A N T I 

v£t R. .Tribunali)'; Civili), e Pòtìnlè 
di Padova 

': Atto di Citazione 
,VÀ rieb'ièBta del M. Jt don Angelo 

GijizoUtt nella BtfK qualità di utente 
edfhivetìt'to (ifiljft Predènda Aralpr#-
taib, ól Arzergrande, ohe sarà $yj-
lirgéentato in giudizio dalmia'pro-
c»iii»to«i UVT ÀlétìBtmdro Stoppato 
prillo il quale eleggo domicilio in 
l'iiiiovu via S- Daniele N. 4838- ed 
eleggente pure domicilio in Arzer-
grimtle presso la Casa Canonicale; 

: lo aottasorUUi Usciere addetto al 
R. Tribù italo Civile e Penale di Pa­
dova ho esposto ai signori : 

1. Bernardi cotoni, mona, Jacopo 
nella sua, qualità di Presidente del 
Consiglio di Amministrazione della 
Congiegriziontì di Carità di Venezia 
per'la'"Casa di'Kìooverrt di Venezia 

t. ^avavalìo Cesare fu Raffaele 
di Venezia, Hai'a'aHe Rufl'aele, Vir­
ginia, Ninq, e Emilia fu Augusto, di 
Padova, Levt'Regina-'ved, Sitravalìo 
per so e pei minori suoi ilgii Cesare 
e Nella tìaravulte fu Augusto di 
Padova 

:i. Vallini Giuliano fu Antonio 
di Piove di Sacco 

; A, D'avaro Curio fu Luigi di Ca-
BtaÌfrai|CO Vpiieto >\ | 

i ii. Appnlpni Francesco Sa, Fran­
cesco iti Ferretto Anna fu Luigi: ve­
dova Appotooi di Padova 

(i. Broda Angola e Linda fnSci-
plque, lireda Alessandro e S^nte fu 

1 Lu'lgl, Dandolo. Antonie, Tullio Lui­
gia o Vittoria, dì Gio Batt., Zam-
bsiiì 'Alcasaùdro,ut Vincenzo di Pa­
dova 

.7, Gasparini Laura fu Domenico 
vedova Bre<ia 

X. Cittadella-Vigodarzero conte 
c-othm lìtuo fu conte senatore Àn-
(ìn/ii di Padova, nella sua qualità di 
Presidente del Consiglio dì Ammi­
nistrazione del Cousévvatorio Zitelle 
Galpai'Tui ili. Pàdova 

[li, Taileonì Caterina fu Giovanni 
di Padova 

Iti. Venturini cav. Pietro dì Piove 
quale Precidente del Consiglio di 
AniinìnistraZìone dell'Ospitale Civile 
di Piove 

M.: Da Kara dott. Leon<i fu JAIÌJBÒ 
di Padova . • • ••-} '•••• ;* [ \ i § k 

iti, Norsa avvocato Emilio *di Gu-
glioltno di Padova 

l;i, Ciiigi principessa Maria fu 
Bigiamondo ved. Giovanelli e Tao* 
coli marchese Alessandro quule tu­
tore del m.uoruune Alberto Giovanili 
Mftrltt dt ignoti dir lloi»»-,. • - . 

14. Munératl Anna fu Agostino 
maritata Venturini e Venturini An­
gelo per Puutorigzazioue maritale di 
Piove 

15, Boat-etto Giovauni, Giacomo-
Umberto "*e Antonio»-Tiziano fu Luigi 
di Piovo 

Iti. Boaretto Marta fu Antonio 
vedova i Sartori' di A«ergratMle< 

17. Zanpn Alessaudro fa Isidoro 
di Vigonovp 

18. BfUBoni Francesca e Rosalia 
fu Pietro e Feuoglio Maria vedova 
iJruBtfni'di Vittorio .,, 

Che, come risulta dai documenti 
che vengono ollertl in comunica-
•Mono, la Prebenda Areipretale di 
Arzergi-ande e uel diritto e nel pos­
sesso di esigere il quartetto sopra 
fondi siti nel Comune di Arzergraudo 
fra i quali si trovano- anche quelli 
che verranno qui sotto descritti. 

Che la corrisposta annua inedia 
di dotto (.qtìarteBO non fu nei decen­
nio addietro minore dei seguenti 
importi : 

1, sui fondi in proprietà della 
CaBa di Ricovero-di Ve ezia descritti 
ai mappali numeri ìtii Ai lek por*, 
« i l 248 2B1 StìTjporz. 3,3 HlQ 371) 
iìStì 4,at 432 HB MB DtìS di ettari 
3,81,30,-

Frumento o. 3,(0 a 1. 15,60 4S,G3 
Krumotoiio 3,10 11 ,li3 ila",74 
Mosto 4,Bu « , t t * ' B4,«u-

L. 149,17 
Ŝ  sul fondi, in proprietà di Ba­

ravano CeBare fu Raffaele, Sàravalle 
Raffaele, Virginia. NUia,, Emilia, 
Cesare e Nella fu Augusto ed in 
parziale usufruito di, Regina Levi 
vedova Saravalló descrìtti al map­
pali numeri 30 31 244 3Si 883 449 
4111 533 0U4 968 0S7 di ett. 87,82,5" 

Frumento e. 4,73 a 1. 18,89 1. 75,52 
Frumentone 4,7ti 11,38 U.ìQ 
Mosto. S.tìO a&,fli t*>»,«8 

L, 23!,3tì 
3. sul fondo in proprielà di Val-

lini Giuliano, fu Antonio descrìtto al 
mappale nùmero iti di ett. I,ta,ì0 

Frumonlo è, 0,13 a 1.15,69 1, 2,03 
Frumentone 0,13 11,53 1,43 

Mosto : \ n 211,94: 3,11 

4. sui fondi in proprietà di Fa-
varo Carlo fu Luigi descritti ài map­
pali numeri 43» OSI di ett. 2,4tt,t5fi' 

Frumento e. 0,30 a I. 13,00 L] 4̂ 70 
FnuixmtoMì 0,30 Il,!i3 i 3,45 

«,-20 tM8|< ' Mi* 

L.; 14,88' 
• ._ B. sui fondi in proprietà $ÌJAp-

polonì Francesco fu Franoetioo ed In 
parziale usufrutto di Ferretto Anna 
fu Luigi Vedova Appotoni daBCritti 
ai mappali numeri 60 70 313 394 
396 b di ettari H.S6 

Brumonto ti ì,Wa 1, itJ,69;U29,8l 
Frumentone 1,90 11,38' 21,00 
Mosto j 1,80 25,9& 38;8S 

S 90,39 
6. Bui fondi in proprietà dipreda 

Angelo e Linda fu Scipione, Bretia 
Alessandro e Sante fu Luigi, Dan-' 
dolo Antonio, Tullio, Luigia e .Vit­
toria1 dì G'o. Batt. e ZamboHi A,]es-
saijdro di Vincenzo ed in parlalo 
usufrutto di Gasparini Laura l'u p o -
menicwi vedova ;Breda, . descritti ai 
mappali numeri 2 821 302 Ì2t>0 dì 

( ettari 6,02,1(1', 
'Frumento e. 0,90 a 1. !8,tìE> 14.12 
Frumentone 0,90 li,53 10,37 
Mosto 0,7» 23,92 IH, 14 

' L. 42,,03 
7. sul fondo in proprietà tll (ja-

sparlili Laura fu Domenico védova 
Breda descritto al mappale numero > 
ìiU di are 24,00; 

Frumento e. 0,03 a l, 15,69 L'0,47 
Frumentone 0,04 11,83 i 0,44 

Mesto'1 l $M 25,92 0,Bt 

LJ 1,4S 
8. sui fondi in proprietà del Con­

servatorio Zitelle-GaBpaJiiii di |Pa-
dova descritti ai mappali numeri 
567 607 di ettari ,2,40,60 

Frumento e 0,30 a i . 15,691.,; 4,70 
Frumentone 0,00 11 ,S3 18,45 
Mosto 0^8 25,93' 6,73 

L, 14,88 
9. sul fondo in proprietà dell'O­

spitale Civile di Piove ed in usu­
frutto di Talleoni Caterina fu Gio­
vanni descritto ai mappali nutpori 
482 484 dì ettari 2,16,70 

Frumento o. 0,23 a I. 15,09 Li 3,92 
Frumontono 0,25 11,53 2,88 
Mosto 0,20 25,92 8,18 

I.. 11.98 

19, sui fondo. in ; proprietàl; di 
NOTB^, avvocato, BmilÌo: di.Guglielmo 
dosoritto al mappale nuoterò 380 di 
aro 80,60 

Frumento e. 0,07 a I. 1 ,̂69 1. 1,10 
Frumentone 0,07 11.83 0 80 
Meato 0,00 48,03 lt&

R 

L., 3,54 
, 11,' sui fondi hi proprietà del D.r 

Leone :Da aasa fu MdiàS dssbrìttl -Bi. 
mappali numeri 3 a 3 b Q 13 IS.226 
244 300 440 683 632 633 634 037 
681 652-658 669 li «72 b ,«76 b «84 
687 6H9b 4S2 690 601 002 715 710 
12H8 884 di'ettàrt 33,01,10 

Frumento e. 4,28 a 1. 15,09 1. 60,68 
Ffumentontì, 4-25 lì,83 49 ,» 
MoBtd à;S0 *&;9* **>!« 

L, 206,40 
12. in proprietà del minorenne 

Alberto Giovanni Maria di ignoti ed 
in usufrutto della Maria Chigi fu 
Sigismondo redova Gtdvaueliiv fondo 
descritto al mappaie numero 683 di 
aro 70,90 

Fram&nio \ 6. 0,i)8 a 1. IS.fif» l 1,95 
Frumentone' 0,08 LM3 0,92 
Mosto O,0i» 25,62 1,53 

À ' '> -L.,3,72. 
13. BU^foudi in.proprietà di Mu-

neratti Anna fu Agostino maritata 
Venturini descritti ai mappaii.num. 
270 364 di ettari 1,49,30 

Frumeatt! e. 0,18 :à 1. 18,83 1, 2,82 
Frumentone 0,18 11,83 1,97 
Mosto' 0,1'4 25,92 3,64 

L. 8,41 
14. sul fondo in proprietà di Boa-

retto Giovanni-Umberto e Antonio-
Tiziano fu Luigi descritto ai map­
pali numeri 401 402 di are 12,io 

Frumento, e. 0,02 a 1, 15,09 1 0,31 
Frumentone 0t08 11,53 0^14 

L. 0,68 
iE},,euUqndp in proprietà di.Boa-,, 

retto Marta fu Antonio ved Martori 
descritto ai mappale numero 347 di 
are 22,20 

Frumento- e. 0,03- a 1. 18,69 1. 0,17 
Frumentone 0,0i 11,83 0,46 

L. 0,93 
16. sul fondo in proprletà.dì Ztjnoo 

Alessandro fu Isidoro descritto ai 
mappale numero 878 a di (favài 16,7(1 

Frumento,- e ,03 a 1. i8,69 1, 0,47 
Frumentone 0,03 11.53 0,31 

L. 0 31 

17; sul fonati in proprietà di 
BrUBohl Francesca o Rosalia fìiPieH',* 
tro od in parziale usufrutto di Fe~ 
unglio Maria vedova Brusoni de­
scritto al mappale numero 479 di 
are 41,30 

Frumento e. 0.00 a 1. 18,69 1. 0,94 
Frumentone 0,06 11,83 0,«9 
Mosto 0,08 28,92 1,29 

L. ffì: 

Chi i prozìi del generi vennero 
valutati in via med.a decennale se­
condo la mercuriale ohe si offro in 
oomunlcazIObe; 

Che il richiedente intendo in base 
alla Legge 14 luglio 1887 N. 4727 
serie Ili, di procedere alia commu­
tazione della prestazione del quartece 
di cni'Soprà in annuo canone fisso 
in denaro ; 

E perciò io sottoscaitto Usciere 
a richiesta come sopra ho notificato, 
a mezzo di pubblici proclami a tarmi 
dell'art. 9 delle leggi 8 giugno IB73 
e 29 giugno 1873^ quanto sópra sta 
esposto ai signori : 

Bernardi cQmm,, mona,,, Jacopo, 
nella sua qualità di Presidentó; dèi 
Consiglio di Amministrazione della 
Congregazione di; Carità-di Venezia-, 
per la Casa di Ricóvero di Venezia' 

Sai-avallo Cesare fu Raffaele, Sa­
ravalló. Ruttaste; Virgiuia, Nina e 
Emilia fu Augusto, Regina Levi ve­
dove Saravaiie per .sé, e, pei. mtuori, 
suoi tigli Cosar?/e> Nòlla SSravalle 
fu Augusto 

Vallini Giuliano fu Antonio 
FaVaro Carlo fu Luigi 
Appolonì Francesco fu Francesco 

e Ferretto Anna fu Luigi vedova 
Appilolii 

. Breila Angela e Linda fu Sci­
pione . . 

Talleoni Caterina fu Giovanni 
Venturini cay, Pietro quale Pre­

sidente del Consiglio di AmminiBtra-
zìope deli' Orpitale Civile di Piove 

Da Zara dott. Leone fu MòlsÈÌ di 
Padova 

Norsa avv. Emiiio di Guglielmo 
Chigi principessa Maria fu Si­

gismondo-vedova Giovanelli e Tac-
cpll marchése Alessandro quale t u ­
tore del mìnorenno Alberto Giovanni 
Maria dì ignoti 

MuDeratti Anna fu Agostino ma­
ritata Venturini e.Venturini Angelo 
per l'autorizzazione maritalo 

Boaretto Giovanni, Giacomo-Um­
berto e Antonio-Tiziano fu Luigi 

Bqaretto Maria fu Antonio ve­

dova Sartori 
Zftnon Alessandro^ fu Isidoro 
Bruaonl Francesco e Rosalia fu 

Pietro o Fenogllo Maria vedova Bru­
go iti 

o li ho interpellati ad accattar^ 
o contraddire la liquidazione ' su­
esposta nel termine di giorni sès-
sunta e nello stesso tempo li ho ci­
tati come li 

C I T O 
a comparirò avanti al R* Tribunale 
Civile a Pepale di Padova alPudlenia 
dei giorriò'dtecl del mese di ottobre 
1893 ore 10 ant, per ivi ìn lor̂ ò cori-
testo o legittima contumacia mentir 
dichiaravo e giudicare la commuta^ 
zione dèlia prestazione del quartese 
suddetto lu annuo cau'-nó fisso'in' 
denaro, dimediate le spese ove: apo 
siavi contraddizione, e nel caso di 
questa condannati gli opponenti alle 
spese tutte di lite, Seutouza e suc­
cessive. 

SI offrono in comunicazione me­
diante deposito neha Cancelleria del 
Tribunale: 

1. Mandato ; 
2....Mercuriale; 
3,r Documenti, comprovanti il pos­

sesso nella Prubenda del diritto, di 
esigerò il quartese di cui richiede 
la commutazione. 

Copia <Je la presente da me fir­
mata ho no ificata a tutti li ^opra-
citati mediante inserzione nel Foglio 
Uiflojale della Prefettura. 

Padova, !• agosto 1893. 
Pier; Lodovico Bagno 

ESTRATTO SENTENZA / 

Con Sentenza di questo Tribu­
nale 31 luglio 1893 venne dichiarata 
definitiva la nomina del signor av­
vocato Sumau Giusepbe a curatore 
del fallimento di Lorenzi Luigi di­
chiarato con Sentenza 8 giugno 1893, 

Padova, 2 agosto 1893. 
Il Cancelliere 

LUI 

N. 13007 Div. IV. 
Il, PREFETTURA DI VENEZIA 

lì Prefetto della Provincia di Venezia 
Veduto il Manifesto Prefettizio S 

luglio corrente N. U(iÙ(, che venne 
pubblicato nel Comuni di Campagna 
Lupi?, CampoJoogo Maggiore, Cam-
potmgàva, Mira, Dolo e Piove di 
Sacco, ed inoltro inserito nel rispet­
tivo Foglio degli Annunzi Legali 
per le Prov. di Venezia o Padova; 

Ritenuto che con eletto Manifesto-
1 propcietarl.diset^n\ft>'<,0-;rPtiÈ;Ìpdi-
rettamfnto interessati nella lionìflca 
di J. categoria, oòncesaa in esecu­
zione al Consorzio di scoio Settima 
Presa Superiore, voniyuvm convocati 
in assemblea generale ,pel giorno 2& 
mese corrente presso 1' uiiìcio dèi 
Consorzio medesimo residente aD^io, 
aiSnchè deliberassero gugll.oggetti 
BpeolftOati noirbrdino del giorno -, 

Visto icìle éSHéudo àùdtìtn déàei'fe 
tale adunanza, per mancanza doi 
numero legale, 0 mestieri provve­
dala ofa ad una U. cOhvoca-tloóe j 
• Cori >iferimerito. alle dia posizioni 
legislative e regolamentari ricordate­
ne! 8ùrripetuto Manifesto, o colie 
stessè avveHénze-

• ; : : Notifica: , Ì'MVI 
I proprietari dei beni compresi 

nel peri metro della bonifica dei Con­
sorzio Settima Presa Superiore, i 
quali tvovansi inscritti nell'elenco a 
suo tempo debitamente approvato, « 
che per estratto starà depositato 
negli Uffici dei sunnominati serCo'-
muni, sono nuovamente convocali 
in assemblea generale il giorno tfi 
Venerdì 25 cgosio p. v. alle ore s 
ant. n,el capoluogo comunale diiDolo 
o precisamente nell'ufileio del Gonr 
sor/.io Set tÌma Prosa Superiore. 

L'ordino del giorno resta stabi­
lito come si'guo: 

a) Costituzione del seggio prov­
visorio di Presfdtìnza; 

b) Elezione del seggio definitivo 
dì Presidenza; 
-. •- • 0) tDolibòHtììont per; la .edàtitu-
ziontj delio speciale Consorzio di tuia-
nutenzìoiie della bonifica del Con-
sorxio generale di scolo sett ma Prèia-
Superiore, compresa nel territorio 
dei suindicati sei Comuni. 

Tale seoonda convocazióne sarà 
regolata dallestésse norme che sono 
stabilito dagli articoli h a 16 e 18 
del Regolamento approvato col H. 
Decreto 9 febbraio 1888 N. 6231, o 
conseguentemente auche le delinei 
razioni che ìn, essa saranno prese 
saranno valide qualunque sia ii nu­
mero degli interessati intervenutivi.. 

II presente Manifesto starà affisso 
durante quindici giorni consecutivi; 
all'albo pretorio dei Comul li u* Cam­
pagna Lupia, Campolougo Maggiore, 
Camponogara, Mira, Dolo e Piove di 
Sacco, ed inoltre sarà inserito nel 
Fòglio degli Annunzi Legali dello 
Provincie di Vènezu. e Padeva. 

Venezia, 31 luglio 1893. 
11 Prefetto 

CARACCIOLO 

¥ eoi come piange I 

"fOLETE DIGERIR BENE !? , R. SORGENTE ANGEUOÀ 
DI 

NOCERA UWiBRA 
LA REGINA D E L L E AQUE DA TAVOLA 

G : t z o s a A l c a l J u a 

Col 1. Giugno snno poste In* vendita 
1*3 le linttiglie da Li t ro o ]\2 litro d* A c q u a 

d i N o c e i ' a e ciò per maggior cciimilnà 
A del pubblico. Le bottiglia de l l ' a t t ua l e tipo 

*•,' °L* (bordolese) cesserarino d 'essere iu veuditti 
colla fine anno correlile* 

jfWSli 
UICMl 

l.tìi- pi.ll ijunllo sventurato cln> ufieno 
ni; un cimo nini uustculto cln.' 

ili priiln id illuso da qun'cho im-
(ili logora I' esislciizii e lo wmihmiia 

llllil Ululili). 

INM'I o pi suà'tiici''b''e quiiloi'u favessp uso del iiilrawilnso 

CIMO n'LNVENZlONE DKL PHOl'\ LODOVICO CIIILARDl 
il quii .e liiv \.\h o iì plimso uuìvpvsule e vrnni! brevriiniti cui Uccrcto Mìiiìslciìiile 8 set-
leu lue ìt-fìi ii sbintm è siruro e di fucile ;iji|ilii',uy.im\f, lutilo rluMinclm un biitnliìno può 
!lp|iìii!iiwl(i In iiiol'ìliln (li'llii li'slii ili imi sio I,uno |;c{! lìtton', ttostruilo a titolili, iicruielte 
di ÌIIZMSÌ iti nliliiL'Sirsì lì desini mi ;t siuislr", >• fuiv» fis-sm-sì tu'i mmln |iii'i cnitvfiiii'iite. CONI 
mi» tuu'i diifi dri t'.iijiì lino »tl ô ĵ i COIIUM'UÌIÌ, inm CMOII'C le j/iù reuruti ìnvpriKiiiiti 

NvSì-im limo cìitMko in goiiuw), in pili' ul i l tclii I|UHMIJ non è munito ilei ri'iiisli'ì 
del (ili-I' l.i'Jitvini ilhìliii'di non ò ntniii'.o, m lnui|iomi \t wnmiv., imi solnmi'iito un-pin* 
jìitlo ()(•(' ciit'ln'll. f fili iiti'sjuri, i<cco lutto. Se dunque I'ÌHHTIIIII spi*! tu jiu;ii'Ì̂ i-ino 0 sol­
lievo d.i litici l'imi, rjjli [itiù luerìisi'iio in [wee, -.- l.lii vinti priivvc(li'i>i iPII' ÌinlN|iPns al ilo 
Chilu' llr^uiiilwi! drl proi', LuiliAico Ohìlaidi, iiivi.ire trati()i..b"»tlo d,i ctnlcsiiuì venti pcr la 
ibjioslii. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 

Kit il ('imo GhUiti'dl tou può essere da vliivrtu^MH imimln, |viT.|iè musso sotto la gtia-
coniî iii tifile Icji'jji l'Ini ussìcui'ùiiO la proprietà d'ìnvi'iii'iiiiic. 

P R O F . LODOVÌCO GHILARDI 
Chirm y<>- Dentista 

V / a C*OM(Eariut, 8, Paìor i n e 

C O N C E S M O N A R I O 

M i l a n o F K M O K I U S L K R I - M i l a n o 

Fratelli Drucker e Anqelo Draghi 
trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

LA 

Monaca, assassina 
ABBONAMENTO 

al Foglio degli Annunzi Legali 
Lire 15 annue 

/rrà Ques 

POMELLO 
Spt'C/'nlt' prcjiuruz'Orte 

d e l l a P i i r m a c i a ( " o m e l l o 
L O N i G O 

P i l l o l e A n l l m a l a r l n h e 

Ques to prezioso farmaco, esperìnientato 
da i c o m m . P r o f . D e G i o v a n n i 

adova è di so rp r enden t e efficacia 
nemia, nella TuOercalosi, rie! Ra­

chitismo, nella Scrofola, nella MtpepHg, 
nella Oastrilc, nel'ie Febbri di malori", 
nella Spermatorvca, n e l l ' I m p o t e n z a , ni Ito 
Malattie delia pelle, negli tSmiiritit Ì 
•nervosi nell' I n a p p e t t e u z a , nella Dcìi\ 
lezzo grrterttlr, nei Luriiinfiii ili slfmiai'W 
e nelle M a l a t t i e d e i b a m b i n i , in cui èl 
n e c e s a r i o ncos t i uìre il gracile organismo. 

Istruzioni su l metodo di cura corredate! 
da aulore.vgli aliexianom mediche si 
spediscono prnlis a r ich ies ta . 

P r e z z o : Bottiglia g r a n d e L. 3 . 5 0 = Bcti igl ia p b c c l u L. 2 . — 
Guardars i dal le sostituzioni ed es igere la firma d e i . l a v a t e - l i P o m e l l o 

proprietari e la M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attentato di lode uU'ISxiniSizmne Medico-Cniev.ica Inter . .unni o 1892 

\ KNDISS1 1JN TUTTI! LE FARMACIE 
Urta bnttifrliH jjraii'lp può sorvir^1 n^r ui.a CIIIH e •iY'ltr 

Altre specialità proprie della F a r m a c i a P o m e lo': Pillole .'e.l*'i-.(uriche 
— Pillole untilnonchiati. 

Deposito e r a p p r e s e n t a n z a in P a d o v a 
« r p r e s s » l a O i t U L U I G I C O R N E L I O -CJ 

w e F a r m a c ì a P I A N E I U & M A U R O -cu 

• • • • • • • • • • • • • • • » « • « • • • • • • • • • • • * • • « » * * • * • * « • ' > • • • • • • • • * 

Specialilà per l 'Agricollura 
CONCIME NUTRITIVO PREPARATORE 

A I ' 1 ' R O V A T O DA REGIE SCUOLE DI "AGRICOLTURA 
tf A p p l i c a s i a q u a l s i a s i p i a n t a c o u e l f l c a c e , « r i s u l t a t o T J 

/'rezzo L. (i a l i j i i i n l a l e renò stazione, (Milano) 
G, W O L F e G. = M i l a n o C o r s o G a r i b a l d i N . « 4 

BRANCA 
S i i e c ì a l l t a d e i F R A T E L L I B R A N C A d i M i l a n o 

Viti Broletto, Hi) 
F o r n i t o r i d i S M . i l R e d ' I t a l i a 

tv I s o l i c h e n e p o s s e g g o n o i l v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o "CS 

Medaglie d'oro e gran diploma «Ilo Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 187B, Filadelfia 1870, Sydney 1880 
Melterarne, 1881,, Milano ,1881, Ni2ia 1883, Torlnol88i , Anversa I88B e molte altre ricompense. 

U i i O i V l E B I C O I W P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra !L'88 e Palermo 1898 

Medaglia d'oro all' K&pfìsizjpne di Barcellona 1818 e Parigi 188S) 
M e d a g l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i ó n e I t a l o - A m e r i c a n a ' , G e n o v a 1 8 0 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOIUFICENZK 

Facilita la dìgestùme, impedisce l'irritazione dei nervi ni ecoita in modo Meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por chi eotlVo fèbbri intermittenti e vermi, ed e sorprendente centro qnol malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di Btomaoo e di capo oansato da cattiva digestione o debole^a. 
• < Molti aooroditati medici prelerìscoflo già da tanto tomfo raso del FBKNKT - BRANCA ad altri amari soliti a 
prendersi in casi di simili incomodi. 

Quasto liquore, composto di ingredienti vagatali, si prendo mescolato eolraca.tta, col solU eoi vino e coi caSe: 
V i a g g i a t o r i p o i V e n e t o s i g g . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 

Prezzo liolliglia grande L . 4 •— piccola I i ì 2 . 
e O A B D A l l S I D A L L E I K S J M K S T t H l 0 O H I I t t H ! i i i l l ) » I , 

E s i g e r e s u l l ' e t i c l i e t t a l a f i r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A <t -G-

EPILESSIA 
e. a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

ii.gyariscóno radicalmente cotte celebri 

POLVERI 
dello Stabilimento bassaridi 

D I B O L O G N A 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo, dei guariti. 

si distinguono i benefici effètti della ErriuJsìone 

Sco t t d'olio puro di fegato di merluzzo con ipo-

fosfiti di calce e soda nelle persone, deboli, denu­

trite, anemiche o convalescenti. 

Venderehbesi 
Villino con o senza grosso latifondo 
vicino a Bussano. 

Rivolgersi avvocati» Tirttai'a, 72S, 
Bassano. H- SU"li V 

^'Emulsione Scott È racco-
rnancluia dai Primari;Medici pcr | 
la cur.i di tnUe le malattie cstc- ? 
niiunii fle'a-li adulti e .dei K: 
ni: fr. r*> minarti gratliìvole ìlìottfe 
fi Ifittf- e di UcUe;atiiesuunc.t ,v. 
liòti'igjic dJIa Emulsione Scott 
Stìni) facciale: in carta satinata 
color « SniiTiop » frofia pallido), 
Chiedete la genuina F.nìuUvo-
ne Scoli preparata' dai chimici 
Scott e JtÒwne di New-York. 

4 
v v.yyyj^Ty'yyyiaPwy'Mir'w, vi * sv. 

Tipografia Sacchetto 
¥ia Spirito Santo 

SI VKNDKIN "TUTTI?. LE FARMACIE 

Padova 1893, Prem. Tip, F. Sacchetto 


